
Alla Cortese Attenzione 
del Sindaco di Osimo 

Simone Pugnaloni

e di tutti gli assessori 
della giunta comunale

Oggetto: Richieste al Sindaco per una tecnologia sicura e consapevole nel territorio del comu-
ne di Osimo, petizione e raccolta firme.

Gentile Sindaco,

il comitato spontaneo di “Cittadini di Osimo e Ancona sud per una tecnologia sicura e consapevole”
intende nuovamente sottoporre alla Sua attenzione il preoccupante e sottostimato rischio per la salu-
te della cittadinanza nel territorio da Lei amministrato, causato dalle onde elettromagnetiche.

VISTO

che le radiofrequenze del 5G sono del tutto inesplorate, mancando qualsiasi studio preliminare sulla
valutazione del rischio sanitario e per l’ecosistema derivabile da una massiccia, multipla e cumulati-
va installazione di nuove antenne che, inevitabilmente, andranno a sommarsi alle decine di migliaia
di stazioni radio base ancora operative per gli standard tecnologici di comunicazione senza fili 2G,
3G, 4G oltre alle migliaia di ripetitori Wi-Fi attivi; 

che l’implementazione della nuova tecnologia 5 G renderà necessario innalzare gli attuali valori li-
mite di legge nella soglia d’irradiazione elettromagnetica da 6 V/m (0,1W/mq) a 61 V/m;

che una revisione della letteratura pubblicata nel 1998 contava comunque già 724 pubblicazioni in-
ternazionali sugli effetti delle onde millimetriche MMW (5G), molti dei quali indipendenti dagli ef-
fetti termici1.2

che, nel 2015, 215 scienziati di 41 paesi hanno comunicato il loro allarme alle Nazioni Unite (ONU)
e all'Organizzazione mondiale della sanità (OMS)3 affermando che «numerose pubblicazioni scien-
tifiche recenti hanno dimostrato che i campi elettromagnetici [EMF] colpiscono organismi viventi
a livelli ben al di sotto dei livelli limite indicati dalla maggior parte delle linee guida internazionali
e nazionali»; che più di 10.000 studi scientifici sottoposti a peer review dimostrano danni alla salute
umana derivanti dalle radiazioni RF4 5 e che gli effetti includono6: alterazione del ritmo cardiaco7,
modificazione dell’espressione genica8, alterazione del metabolismo9, sviluppo alterato delle cellule
staminali10, cancro11, patologie cardiovascolari12, compromissione cognitiva13, danno del DNA14, im-
patti sul benessere generale15, aumento dei radicali liberi16, deficit di apprendimento e memoria17, al-
terazione della funzionalità e della qualità degli spermatozoi18, aborto spontaneo19, danno neurologi-
co20, obesità e diabete21, stress ossidativo22, autismo nei bambini23, disturbi da deficit dell'attenzione,
iperattività nei bambini (ADHD)24 25e asma nei bambini 26;

che la normativa vigente non considera gli effetti “non-termici” derivanti da esposizioni croniche né
i diversi gradi di vulnerabilità individuale e che dal 2012, non prevede la valutazione degli “sfora-



menti” puntuali (come prevedeva la normativa precedente), ma solo le medie giornaliere di esposi-
zione27;

che, riscontrati gli “effetti nocivi sulla salute umana”, il 5 Gennaio 2019 il Tar del Lazio ha condan-
nato i ministeri della salute, ambiente e pubblica istruzione a promuovere un’adeguata campagna in-
formativa “avente ad oggetto l’individuazione delle corrette modalità d’uso degli apparecchi di tele-
fonia mobile”, mentre una serie di sentenze emesse nell’ultimo decennio dalla magistratura interna-
zionale e italiana attestano il danno da elettrosmog (elettrosensibilità) e il nesso causale telefonino-
cancro anche oltre ogni ragionevole dubbio. Da ultimo la Corte di Appello di Torino, sez. Lavoro,
con la sentenza del 3/12/2019, confermando la sentenza emessa in primo grado, ha affermato la na-
tura professionale di un neurinoma acustico;

che l’Istituto Superiore della Sanità nel Rapporto Istisan 19/11 dichiara che la IARC (Agenzia Inter-
nazionale per la Ricerca sul Cancro) ha classificato i campi elettromagnetici delle radiofrequenze
come possibili cancerogeni per l’uomo;

che il 1° novembre 2018 il National Toxicology Program ha diffuso il rapporto finale di uno studio
su cavie animali dal quale è emersa una “chiara evidenza che i ratti maschi esposti ad alti livelli di
radiazioni da radiofrequenza, come 2G e 3G, sviluppino rari tumori delle cellule nervose del cuore”;
il rapporto aggiunge anche che esistono “alcune evidenze di tumore al cervello e alle ghiandole sur-
renali” e che qui si sta parlando ancora di 2G e 3G;

che, nel marzo 2018 sono stati diffusi i primi risultati dello studio condotto in Italia dall’Istituto
“Ramazzini” di Bologna (Centro di Ricerca sul Cancro Cesare Maltoni), che pur utilizzando l’espo-
sizione alle radiofrequenze della telefonia mobile 1000 volte inferiori a quelle utilizzate nello studio
del  National Toxicology Program, ha riscontrato gli stessi tipi di tumori; infatti, sono emersi au-
menti statisticamente significativi nell’incidenza degli Schwannomi maligni (tumori rari delle cellu-
le nervose del cuore) nei ratti maschi del gruppo esposto all’intensità di campo più alta (50 V/m);
inoltre gli studiosi hanno individuato un aumento dell’incidenza di altre lesioni già riscontrate nello
studio dell’NTP: iperplasia delle cellule di Schwann e gliomi maligni (tumori del cervello) alla dose
più elevata;

che lo SCHEER (Scientific  Committee on Health,  Environmental  and Emerging Risks),  organo
scientifico consultivo del Parlamento Europeo, inserisce il 5G fra i principali rischi ambientali e sa-
nitari emergenti a livello continentale28.

che vi sono abbondanti prove di danni a diverse piante, alberi, insetti impollinatori e animali selvati-
ci e di laboratorio29.

CONSIDERATO

che il  cosiddetto Principio di Precauzione, previsto dall’art. 191 del Trattato sul Funzionamento
dell’Unione Europea, prevede che un’azione politica non dovrebbe essere perseguita, se vi è la pos-
sibilità che possa danneggiare la cittadinanza o l’ambiente e se non c’è ancora consenso scientifico
sulla questione stessa;

che la legge quadro n. 36/2001 in materia di protezione dall’esposizione ai campi elettrici, magneti-
ci ed elettromagnetici si basa su un approccio precauzionale nei confronti di possibili effetti a lungo
termine ipotizzati ma non accertati;



che il 5G è reputato particolarmente pericoloso per il numero straordinariamente elevato di antenne
pianificate, l'altissima energia di uscita utilizzata per garantirne la diffusione, le frequenze straordi-
nariamente alte.

VALUTATO

che spetta al Sindaco la responsabilità civile, amministrativa e penale per le conseguenze di ordine
sanitario che dovessero manifestarsi a breve, medio e lungo termine sulla popolazione residente nel
territorio comunale;

che spetta al Sindaco, nella sua veste di Ufficiale di Governo e massima autorità sanitaria locale, in
ossequio all’art. 32 della Costituzione ed al Principio di Precauzione sancito dal diritto comunitario
e dall’art. 3-ter del D.Lgs. n. 152/2006, al fine di fronteggiare la minaccia di danni gravi ed irrever-
sibili per i cittadini, di adottare le migliori tecnologie disponibili assumendo ogni misura e cautela
volte a ridurre significativamente e ove possibile eliminare l’inquinamento elettromagnetico e le
emissioni prodotte ed i rischi per la salute della popolazione;

che l’ordinanza comunale n. 12732 del 26 maggio 2020 ordina: «di vietare a chiunque l’installazio-
ne e la sperimentazione del 5G sul territorio del Comune di Osimo sino all’adozione del Piano Co-
munale per la localizzazione delle antenne di telefonia mobile previsto dall’art. 6 della L.R. n.12
del 30 marzo 2017 ed in attesa della modifica alla Legge Regionale 12/2017 che introduce l’acqui-
sizione da parte dell’ARPAM dei pareri delle autorità sanitarie competenti in materia, relativa-
mente ai possibili rischi per la salute della popolazione esposta, prima del rilascio di pareri su in-
stallazioni e modifica di ciascun impianto radioelettrico che utilizzi la tecnologia 5G», ma manca di
fatto di un divieto chiaro e perentorio di implementare questa tecnologia fino a quando non ne
sarà comprovata l’assenza di pericolosità per la salute degli esseri viventi;

RICHIEDE ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

1) di  emanare  una  nuova  ordinanza  che  vieti  la  sperimentazione  della  tecnologia  5G
nell’ambito  di  tutto  il  territorio  comunale  in  attesa  della  nuova  classificazione  della
cancerogenesi annunciata dall’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro  (IARC) e
della produzione di  evidenze scientifiche prodotte da enti indipendenti  privi  di legami e
conflitti  d’interesse  con  l’industria  delle  telecomunicazioni,  applicando  il  Principio  di
Precauzione sancito dall’Unione Europea.

2) di adoperarsi per raggiungere, in tempo breve, tutto il territorio comunale con una tecnologia
sicura e performante in ogni sua forma azzerando il divario digitale tra le persone: attivarsi
prendendo  impegni  chiari  con  l’Azienda  Open  Fiber  nel  rispetto  degli  obiettivi  della
Commissione  Europea  per  l’anno  2020  per  lotta  al  digital  divide,  con  l’obiettivo  di
completare la rete in fibra ottica (FTTC in transizione verso FTTH) come previsto dalla
Strategia Nazionale per la banda ultra larga (BUL); di favorire  l’installazione su tutto il
territorio comunale a partire da scuole, ospedali,  strutture di degenza, aziende, abitazioni
private, etc. per garantire una connessione via cavo veloce e priva di rischi per la salute
pubblica  integrando  armonicamente  il  pubblico  ed  il  privato;  di  dare  comunicazione
tempestiva tramite il sito istituzionale del comune dello stato di avanzamento dei lavori; di



prevedere per l’utilizzo dei dispositivi mobili l’impiego della tecnologia più sicura e meno
impattante sulla salute (es. Wi-Fi a 2400 MHz); di valutare, per le comunicazioni senza fili,
la sperimentazione della tecnologia li-fi che utilizza la luce per la trasmissione dei dati e che
sarebbe molto più sicura e performante.

3) di  avvalersi,  nel  processo  di  realizzazione  del  “piano antenne”, della  consulenza di  un
esperto  tecnico/scientifico  indipendente  e  libero  da  legami  con  le  industrie  di
telecomunicazioni  proposto dal  Comitato scrivente,  in modo da poter offrire  la  migliore
garanzia di tutela della salute pubblica, sopratutto per le fasce più deboli della popolazione
(bambini, anziani, soggetti elettrosensibili, etc.); di redigere in collaborazione con l’ARPAM
o con altre agenzie di tutela ambientale, un piano di verifiche periodiche sulle emissioni
delle antenne presenti nel territorio comunale, comunicandone, tramite spazio informativo
sul  sito  istituzionale  del  comune,  i  valori  ricavati  e  le  eventuali  criticità;  di  rendere
trasparente  il  processo  di  definizione  del  piano  antenne  condividendone  con  Comitati,
Associazioni e liberi cittadini tutti i dettagli relativi all’ubicazione delle antenne, i costi ed i
tempi di realizzazione.

4) di  realizzare  una campagna  di  informazione  sui  rischi socio-sanitari derivanti
dall’inquinamento  elettromagnetico  e  da  un  uso  scorretto  di  dispositivi  mobili  (tablet,
computer portatili, cellulari, ecc.) da promuovere attraverso iniziative dedicate e coadiuvate
da esperti di settore. Tali iniziative dovranno rivolgersi a tutta la popolazione, a partire dalle
scuole di ogni ordine e grado, dai medici, dagli insegnanti, etc.; di realizzare, a tale scopo,
materiale  informativo  (opuscoli,  manifesti,  pagine  web,etc.)  ed  incontri  pubblici,
(conferenze, seminari, etc.) atti a sensibilizzare la popolazione, coinvolgendo i Consigli di
Quartiere, le Associazioni ed i Comitati presenti sul territorio comunale.

5) di farsi promotore di “tavoli di lavoro” che coinvolgano le amministrazioni degli altri comu-
ni delle Marche e le Associazioni di liberi cittadini nei quale poter condividere esperienze,
strategie e lavorare ad una proposta di moratoria da presentare al Consiglio della Regione
Marche.

Cittadini di Osimo e Ancona sud per una tecnologia
  sicura e consapevole

Alleghiamo al presente atto le firme raccolte.
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